
l presente volume – che trova spunto nel-
l’edizione del 2010 del convegno “Modelli
educativi europei a confronto”, -nasce dalla
collaborazione fra Alessandra Fardin De
Zan (“Vivere la cittadinanza”) e Maria rita

Parsi (“fondazione Movimento bambino onlus”) . Esso muove dall’assunto
per il quale la conoscenza e la comprensione che i giovani hanno in meri-
to ai loro diritti e doveri di cittadini sia fondamentale per il benessere del-
l’intera società. Attraverso una ricognizione delle principali esprienze
europee, il testo offre importanti spaccati che concorrono alla definizione
dello stato dell’arte dell’“Educazione alla cittadinanza” quale disciplina
scolastica in Francia, Belgio, Spagna e Italia, risultando in tal modo un
utile strumento rivolto a quanti desiderano conoscere le prospettive
attuali della formazione in ambito nazionale e internazionale.

Alessandra Fardin De Zan, studiosa dei sistemi scolastici europei ed edu-
cazione alla cittadinanza, è presidente dell’Associazione “Vivere la Cittadi-
nanza”, che promuove iniziative socio educative e culturali, effettua opera
di ricerca e divulgazione in ambito educativo, scolastico e sociale. 
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Presentazione

di Alessandra Fardin De Zan 

Lasciarsi trascinare dall’opportunità di tradurre le nostre aspirazioni in 
azioni concrete ci affascina anche se il percorso è spesso impervio. 

Mi trovavo immersa in queste considerazioni personali quando conobbi 
la professoressa Maria Rita Parsi e, con lei, l’opportunità di organizzare gli 
incontri “Modelli educativi europei a confronto”, in modo fortuito ma for-
tunato. Ad una cena di beneficienza mi trovavo seduta direttamente di fron-
te a lei. Ancora sbalordita per la sorpresa, chiesi a colei che l’accompagnò 
una conferma. Ottenutala, ritenni che non fosse piacevole, ad un conviviale, 
lasciare il posto attiguo vuoto, quindi chiesi il permesso di occuparlo. Fu 
possibile, in quel breve arco di tempo, constatare molte sinergie di pensiero 
e convergenze progettuali. 

Il confronto internazionale in campo educativo venne accolto con favore 
dalla professoressa Parsi e da lì nacque quest’avventura di cui ringrazio an-
cora Tiziana Zanette per l’inatteso incontro foriero di fecondi sviluppi e di 
significative iniziative.

“Modelli educativi europei a confronto” propone una serie di riflessio-
ni su temi di rilevanza internazionale connessi alla realtà educativa e sco-
lastica. Le tematiche fino ad oggi esplorate hanno indagato lo spazio istitu-
zionale ed attuativo-pratico di molte nazioni europee, mentre l’edizione del 
2010, di cui questo testo raccoglie gli atti, ha portato a comparazione l’am-
bito di Educazione alla Cittadinanza, come insegnamento e/o disciplina 
scolastica.

L’indagine si è svolta tra impostazioni e metodi che strutturano l’am-
biente educativo caratteristico di ogni nazione europea e che ne contraddi-
stinguono le proprie formulazioni storiche e politiche. Sono state eviden-
ziate soluzioni peculiari nel coniugare tradizioni locali e obiettivi formativi 
nazionali ed internazionali. 

L’oggetto del nostro indagare è l’educativo. Esplorare l’esistenza negli 
ambiti della singolarità del potenziale umano, dove seducenti stimoli quan-
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titativi (talvolta difformi e tecnicisti) si intrecciano rendendo talora dif-
ficile il prevalere di una proficua convergenza o limitando un fruttuo-
so dialogo, ma dove sia possibile constatare la capacità dell’essere umano 
di muoversi con evidenti salti di qualità. La ricerca di quale sia un giu-
sto spazio per l’educativo ci rimanda alla tensione umana alla perfettibili-
tà. Un bisogno che valorizza il singolo e il suo particolare percorso inten-
zionale. L’educativo pone interrogativi fondamentali sullo sviluppo umano, 
talvolta dai contorni precisi, talvolta sfumati. Rivelarne i suoi aspetti pre-
valenti è un servizio all’umano. Un servizio dovuto alle giovani genera-
zioni, oltre che a costituire un continuum per l’intero arco della vita al fi-
ne di richiamare e sottolineare coordinate solide su cui affondare le radici 
in un mondo che vive l’inquietudine di una globalizzazione con tutta la sua 
complessità e problematicità.

Di che cosa si costituisce l’atto educativo? L’intervento educativo si com-
pone intrinsecamente della volontà di promuovere la libertà dell’altro, an-
che se la libertà è un elemento problematico e non definitivo. Si tratta di 
un concetto fondamentale: diversamente, non si dà educazione, bensì l’in-
tervento si tradurrebbe in puro addestramento, in sterile conformismo. Nel-
le parole di Lévinas troviamo sostegno a tale assunto: “La libertà comin-
cia con la possibilità di pensare una libertà esteriore alla mia: pensare una 
libertà esteriore alla mia è il primo pensiero”. Una posizione di rilievo, nel 
pensiero di Lévinas occupa anche il principio di non reciprocità che defi-
nisce la relazione educatore/alunno, come asimmetrica: “Io sono respon-
sabile dell’altro senza aspettare il reciproco […]. Il reciproco è affar suo e 
non mio”1.

Enunciati questi ultimi che sottolineano una posizione molto precisa 
dell’educatore: tendere ad offrire all’altro le migliori opportunità per conse-
guire le conoscenze e perché il soggetto attinga alla propria misura umana 
in termini di originalità, creatività e libertà. 

Questa serie di convegni, pur esplorando tematiche di rilevanza per l’in-
tera comunità, si lega intensamente al mondo scolastico, evidenziando ri-
sposte differenti alle comuni sfide educative e dove il desiderio di far emer-
gere l’umano evolvere delle nuove generazioni si misura con la concretezza 
dei problemi educativi del terzo millennio. 

Le preziose testimonianze dei relatori, partendo da fondamenti basilari di 
teoria, introducono elementi pratici ed esperienziali del processo di apprendi-
mento ed insegnamento messi in atto presso le molteplici realtà scolastiche.

L’edizione 2010 di “Modelli educativi europei a confronto”, evidenzia 
come la conoscenza e la comprensione che i giovani hanno in merito ai lo-

1. Cfr. Aa.Vv., L’educazione alla legalità, XXXII Convegno Scholé, Brescia, La Scuo-
la, 1994, p. 65. 
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ro doveri e diritti come cittadini sia fondamentale per il benessere di tut-
ta la società e, in tale ottica, viene comparata la disciplina “Educazione alla 
Cittadinanza” in quattro nazioni europee: Francia, Belgio, Spagna ed Italia.

Già presente nella società greca, dove il termine cittadinanza rimanda 
alla partecipazione alla vita pubblica, alle idee dei diritti, ai doveri verso la 
società, alla responsabilità verso la carica pubblica, ai processi di democra-
zia e governo, attualmente il suo significato tocca molti aspetti, diventando 
crocevia di suggestioni complesse.

Un primo significato rimanda alla posizione del singolo verso lo Stato 
definito come cittadino o straniero e, contemporaneamente, si riferisce ad 
un insieme di aspetti identitari, partecipativi, alle dimensioni legate ai dirit-
ti e doveri del uomo e del cittadino.

L’incontro propone spunti importanti che concorrono alla definizione 
dello stato dell’arte in Educazione alla Cittadinanza come disciplina scola-
stica, le cui coordinate spazio temporali si intrecciano a Conegliano in una 
dimora storica, tradizionalmente ambito di meditazioni e riflessioni sul-
lo sviluppo umano e spirituale dall’infanzia all’età adulta: l’ex Convento di 
San Francesco, situato nel cuore della città.

La vasta letteratura, già esistente su queste tematiche, ci pone in una po-
sizione di grande responsabilità nell’affrontare l’argomento e l’ampiezza 
dell’uditorio, composto da studenti, insegnanti, genitori e soggetti attivi nel-
la società, ci induce ad invocare la benevolenza di coloro che dispongono 
di grandi conoscenze critiche, mentre il nostro tentativo rimane rivolto alla 
predisposizione di un momento di riflessione che sappia coniugare la vasti-
tà dei temi trattati con un linguaggio accessibile alla diverse culture di pro-
venienza dei partecipanti. 

Il testo risulta un valido strumento per coloro i quali desiderano cono-
scere le prospettive attuali della formazione, in ambito nazionale ed inter-
nazionale.

L’evoluzione costante e quotidiana dei rapporti di convivenza umana nel-
le posizioni geografiche mondiali più disparate ci chiamano a rivedere e a 
re-impostare le traiettorie per la definizione di una cittadinanza del XXI 
secolo. 

Tale è il groviglio di posizioni da cui partiamo (ma esprimiamo la fi-
ducia che qui ci arricchiremo di numerosi apporti interpretativi importan-
ti) per porre le basi di un dialogo costruttivo, dove il confronto possa espri-
mere ancora una volta progettualità positiva per le future generazioni, pur 
muovendo dal continuo riferimento ad un tessuto locale, dove possono tro-
vare concreta attuazione innovative progettazioni di cittadinanza attiva, tra 
affettività e passione che animano ogni crescita umana. 

Nella primavera dello scorso aprile, dinanzi ad una vasta platea di stu-
denti, insegnanti e cittadini, i lavori hanno preso l’avvio con i saluti dei 
rappresentanti istituzionali che ci hanno gradualmente introdotto all’analisi 
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di “Educazione alla Cittadinanza come sviluppo del territorio”, un argomen-
to forte, carico di valenze, rafforzato da una grande adesione di pubblico.

Nella scuola italiana l’ambito relativo a Cittadinanza e Costituzione è 
stato oggetto della recente legge 169/2008, e successive normative ne han-
no introdotto la sperimentazione. Questi ed altri aspetti sono stati introdotti 
dalla professoressa Simonetta Fichelli, la quale ci ha illustrato la posizione 
attuale assunta dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
in osservanza alle leggi nazionali ed in relazione all’applicazione delle di-
rettive europee.

L’intervento della professoressa Parsi mette a fuoco il concetto del-
la scuola come dono. Un dono che è stato reso possibile solo dal secolo 
scorso ma che è importante valorizzare affinché la scuola possa veicola-
re e diffondere nei giovani il piacere del sapere e, alimentandone la pas-
sione, possa accrescere nei loro cuori e nelle loro menti una grande sete di 
conoscenza. Viene inoltre ribadita l’importanza della consapevolezza stori-
ca dello sviluppo del nostro Paese, delle trasformazioni avvenute nel dopo-
guerra, che hanno cambiato il popolo italiano resosi capace, tramite i suoi 
rappresentanti, di emanare una costituzione che riconosce, tra gli altri, i di-
ritti delle persone, il diritto al lavoro e allo studio. 

Si è poi passati nel vivo delle esperienze vissute con la testimonianza di 
cittadinanza attiva riportata dal professor Flavio Moro. Egli ha esposto co-
me i suoi alunni hanno partecipato con grande interesse alla visita delle 
miniere di Marcinelle in Belgio, luogo in cui, nel secolo scorso, hanno la-
vorato e lì hanno concluso la loro vita, molti minatori italiani. 

Le successive interessanti e partecipate esperienze di cittadinanza atti-
va ci sono giunte dagli esponenti di alcune scuole di Conegliano tra cui gli 
studenti del Liceo classico e scientifico Marconi, l’Istituto tecnico per l’ar-
tigianato e l’industria, e il comprensorio scolastico all’epoca parte della 
Scuola media inferiore F. Grava, i quali hanno esposto con grande compe-
tenza ed efficacia i progetti che si stavano implementando all’interno delle 
loro scuole negli ambiti indagati.

Le preziose relazioni delle referenti di Spagna, Francia e Belgio ci hanno 
portato all’interno dei rispettivi ambiti nazionali rivelando come l’elemento 
storico abbia influito fortemente sullo sviluppo argomentativo e strutturale 
della disciplina: Educazione alla Cittadinanza.

I collegamenti con la cultura pedagogica sono stati magistralmente espo-
sti nell’intervento del professor Ermenegildo Guidolin il quale, con espres-
sioni profonde, ha richiamato, rinnovandole, le nostre origini valoriali. Sot-
tolineando che Le grandi proposte educative hanno sempre preso l’avvio dai 
valori, i principi che li sottendono sono stati qui esplicitati in enunciati vitali.

Don Edmondo Lanciarotta, proponendo in chiave di etica teologica le 
complesse tematiche trattate con grande perizia nell’Enciclica Caritas in 
veritate da Papa Benedetto XVI, ha esposto ai presenti le interconnessioni 
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citate in questo testo con gli elementi che hanno portato alla crisi economi-
ca attuale nella realtà nazionale ed internazionale. 

L’apporto della professoressa Cinzia Mion ha contribuito ad aggiungere 
nuovi spunti riflessivi all’incontro prospettando efficaci orizzonti dell’edu-
care alla cittadinanza come “etica pubblica”. 

Maria Giuliana Bigardi ci ha offerto un positivo resoconto delle iniziati-
ve in ambito di cittadinanza attiva che si stanno realizzando presso le scuo-
le della provincia di Treviso. Progetti coinvolgenti reti di scuole che lasciano 
trasparire importanti dialettiche esistenti fra gli attori scolastici, che si allon-
tanano, riscattandosi, da tecnicismi restrittivi e formalismi improduttivi. 

Credo non sia privo di significato richiamare in questi luoghi un vetto-
re fondante la donna e l’uomo nella loro dimensione atemporale e non solo 
odierna. Una dimensione richiamata da Edda Ducci che si concreta nell’af-
fermazione che all’uomo e alla donna, in quanto soggetti, spetta un prez-
zo altissimo. Ma ognuno se lo deve dare. Ognuno deve imparare a darselo. 
E, se ciò è laborioso e faticante, ci sono fonti impagabili di sinergia, qua-
li l’educazione, l’amicizia, il rapporto tra le persone che possono interveni-
re a supporto2. 

Il presente convegno è stato promosso con l’intenzione di proporre un 
momento di incontro in cui perplessità, incoerenze, dissensi, e un mare di 
energie, potessero esprimersi in un tema altissimo, connesso con la libertà, 
intrecciato con la giustizia, per manifestarsi nella più qualificante relazione 
umana quale espressione di persone libere e forse anche felici.

2. Aa.Vv, L’educazione alla legalità, cit., p. 42.
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Saluti delle istituzioni
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Un cordiale saluto e un benvenuto a nome dell’Amministrazione Co-
munale, in questa prestigiosa sede che è un luogo di riflessione per ec-
cellenza. Entrare in questo bel Convento di San Francesco ci fa pensa-
re ai tempi in cui era abitato dai monaci ed era luogo di preghiera e 
di meditazione. Questo bellissimo sito, recentemente restaurato anche 
grazie all’impegno della Fondazione Cassamarca, viene ora restituito 
alla comunità, pertanto è il luogo ideale per convegni e momenti di ri-
flessione.

Il convegno di oggi propone un tema di grande attualità, soprattutto 
per la nostra comunità che è sempre più parte integrante della comuni-
tà europea, e sempre più terra di integrazione e di comunicazione. Forse 
l’Italia vive questo fenomeno in una fase successiva rispetto ad altri Pa-
esi europei, che si sono trovati a confrontarsi con problematiche di inte-
grazione ed hanno avuto esperienze di convivenza con altre nazionalità 
già in anni precedenti. Oggi la multiculturalità è una realtà diffusa, no-
nostante la presenza di cittadini stranieri sia ancora contenuta rispetto 
ad altre Nazioni europee, ma rimane significativa anche nei nostri terri-
tori. Questo fenomeno ci apre a culture diverse e a confronti in ambito 
europeo ed il mondo dell’educazione e della scuola sono ambienti che si 
possono arricchire dal paragone con scuole diverse, con nazionalità di-
verse e con approcci didattici diversi. Lo vediamo dai tanti progetti, ad 
esempio quelli gestiti dal professor Flavio Moro, che con il progetto Co-
menius si è dimostrato un grande sostenitore dei programmi europei. 
Queste sono tutte iniziative che portano sicuramente un valore aggiunto 
alla crescita dei nostri ragazzi che possono arricchirsi e svilupparsi se-
condo una logica internazionale. Questo rappresenta un salto di quali-
tà che dovrà essere fatto da tutta la nostra società e prima di tutto è po-
sitivo che inizi a farlo il mondo dell’educazione dei nostri ragazzi. E in 
questa ottica, ben venga questa opportuna occasione di confronto per 
valorizzare le relazioni, ed aumentare lo scambio di conoscenze ed espe-
rienze reciproche.

	 Alberto Maniero
	 Sindaco del Comune di Conegliano
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In questa bellissima sede di San Francesco – certamente la sede ide-
ale per un convegno di questo tipo – si parla di “Modelli educativi eu-
ropei a confronto”: io penso che il confronto sia la base a cui tutti noi 
dobbiamo ispirarci se vogliamo crescere. Abbiamo grandi prospetti-
ve davanti, abbiamo una nuova generazione di ragazzi che sono pron-
ti a crescere, però io penso che per crescere sia anche necessario avere 
dinanzi dei grandi e dei buoni maestri. Troppe volte si sono sottovalu-
tate le ipotesi che riguardavano il confronto, le ipotesi che riguardava-
no la crescita globale delle persone. Oggi, invece, ci troviamo di fronte 
a due associazioni: “Vivere la Cittadinanza” e “Movimento Bambino”, 
e ad altre realtà che certamente vogliono operare in questa direzione. 
Ritengo quindi che l’Amministrazione Comunale, con il senatore Mau-
rizio Castro e con il nuovo assessore alle Politiche sociali della Regio-
ne Veneto, Remo Sernagiotto, unitamente a tutti voi qui presenti, addet-
ti e operatori del mondo della scuola con varie mansioni, tutti insieme, 
dobbiamo lavorare in questa direzione. Dobbiamo e possiamo lavorare 
in quest’ottica perché il futuro dei ragazzi va accompagnato nella pro-
pria crescita, nel senso dell’integrazione, nel senso della conoscenza re-
ciproca gli uni degli altri. E soprattutto in quello scambio culturale che 
ci permette di far crescere i nostri ragazzi, ma soprattutto di far cre-
scere anche noi stessi, nella consapevolezza che tutti insieme possiamo 
raggiungere grandi risultati soprattutto se sappiamo confrontare le no-
stre conoscenze, se abbiamo quell’umiltà che ci permette di fare un pas-
so indietro, e ci consente di capire che, forse, alcuni processi che sono 
stati innescati in altre realtà, possono essere applicati alla nostra. Cer-
tamente ognuno con le proprie peculiarità, però con uno scambio di in-
formazioni, e di conoscenze, che deve sempre avvenire in un rapporto 
leale. Penso che questo sia sicuramente il futuro e rappresenti la sfida 
a cui tutti noi dobbiamo lavorare per dare una importante risposta alle 
nuove generazioni.

	 Fabio Chies
	 Assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Conegliano
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Prima di darmi alla politica, il mio mestiere è stato quello di governare 
le risorse umane di grandi aziende multinazionali, e quindi per trent’an-
ni ho individuato, selezionato, reclutato, promosso, remunerato, gestito ta-
lenti. E, a dire la sincera verità, avendo avuto occasione di andarli a cer-
care, questi talenti, e di consentire poi che compiutamente manifestassero 
la loro vocazione, in tutti i Paesi del mondo, devo dichiarare falso quan-
to troppe volte si sente raccontare sciattamente, e cioè che i giovani ta-
lenti italiani, formati dalla scuola italiana, abbiano una sorta di deficit di 
partenza, incorporato nelle manchevolezze del nostro sistema d’istruzio-
ne. Se voi vedeste le tabelle di valutazione delle multinazionali, scoprireste 
che una robusta laurea italiana vale assai più di una laurea integrata da 
un master di moltissime università anglosassoni. Da questo punto di vista 
vi affido un messaggio di speranza e di fiducia nell’itinerario scolastico 
che state attraversando, e che frequenterete sino all’arena competitiva del 
mondo del lavoro. Un’arena che voi troverete però assai più aspra, assai 
più lacerante, assai più duramente concorrenziata di quanto mai sia capi-
tato alle generazioni precedenti. E allora, devo con altrettanta franchezza 
dirvi come abbia sempre rinvenuto una gracilità nella complessa architet-
tura formativa predisposta e fornita dalla scuola italiana. Quella che po-
tremmo chiamare, giustappunto, l’educazione alla competizione. Escono 
dalle scuole italiane giovani inadeguati ad affrontare l’intensità spasmo-
dica della competizione fra talenti a livello internazionale. Questa con-
statazione non deve evidentemente condurre ad auspicare l’introduzione 
d’una pedagogia volta a una unfair competition, perché sarebbe un guaio 
avventurarsi in una scorciatoia molto italiana, quella, come dire, del “fac-
ciamo lezioni di perfidia, lezioni di inganno”! Anzi, una delle regole della 
competizione internazionale nel mondo delle professioni è proprio quella 
di una competizione leale, aperta, tanto più vibrante quanto più regolata. 
E allora una fair competition in tanto può essere adeguatamente fondata, 
in quanto sia eretta su una piattaforma di valori riconosciuti e praticati. 
In questa prospettiva, uno fra i temi fondamentali che vengono indotti da 
una educazione alla Cittadinanza e alla Costituzione è quello di un’edu-
cazione ai valori. Ma molto spesso si ricorre all’espressione valore omet-
tendo accuratamente di declinarla contenutisticamente. Cioè troppe volte 
ci si appella ai valori guardandosi bene, per prudenza o per viltà, di dire 
quali siano quegli stessi valori. E valori che non siano perfino talora ruvi-
damente individuati, affermati e praticati per tali, corrono il rischio di di-
ventare sdrucciolamento in un’insopportabile ambiguità pedagogica. In-
somma, se l’educazione ai valori è il fondamento, in coerenza con quanto 
ci è stato così limpidamente illustrato, di un vero e sano programma di 
Educazione alla Cittadinanza e Costituzione, ebbene, quei percorsi di pro-
gramma si devono consapevolmente fare carico di individuare e declinare 
la tavola dei valori condivisi nei quali si riconosce la nazione italiana. E 
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